Domenica 10 gennaio 2020
BATTESIMO DI GESÙ
Is 55,1-11; Da Is 12; 1Gv 5,1-9; Mc 1,7-11
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento. 

Battesimo significa immersione, immergersi, essere sommersi.
A. Gesù fa due immersioni al Giordano che saranno l’orientamento per la sua missione, per la sua vita futura.
1. Si immerge in Dio. 
In quell’acqua c’è una comunione TOTALE con il Padre e con lo Spirito Santo… la VOCE (il Padre) … la COLOMBA (lo Spirito Santo).
2. Si immerge nella gente. Sta in mezzo ai peccatori, non sceglie un posto isolato… solitario perché Lui è il Santo, è senza peccato.
USA L’ACQUA… che per noi è senza valore… insignificante, perché apriamo un rubinetto e beviamo, ci laviamo… 
Pensiamo alle situazioni in cui le persone devono fare chilometri per un secchio di acqua… 
L’acqua diventerà un simbolo usato da Gesù: «l’acqua che io darò diventerà una sorgente d’acqua viva che zampilla…» (Gv.4,14), «fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno…».
SENTE LE PAROLE DEL PADRE:
Tu 	 Figlio
	 amato
	 di cui sono fiero
B. Il nostro Battesimo
1. Ci siamo immersi nel fonte… 
- Che effetti ha prodotto il Battesimo? 
- Mi sono IMMERSO IN DIO? È diventato importante per me? Come lo si vede?
2. Mi sono immerso nella COMUNITÀ, LA CHIESA.
Mi sento parte di questa gente? Non giudice, non persona che critica, che punta il dito, ma mischiato con loro…
3. Il Padre, quel giorno, ha rivolto anche a noi le stesse parole dette a Gesù: 
«Tu sei mio figlio… 
Tu sei amato da me… 
Sei il mio orgoglio». 
Le sappiamo dire agli altri? Alla moglie, al marito, ai figli, ai colleghi di lavoro….
Essere battezzati è anche questo: dare speranza alle persone.
